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SOCIALE

V iena definita ‘assistenza so-
ciale’ l’insieme delle azioni 

che la pubblica amministrazione 
realizza mediante la fornitura di 
prestazioni, normalmente gratu-
ite, dirette all’eliminazione delle 
disuguaglianze economiche e so-
ciali all’interno della società.
I servizi sociali nascono da ideali 
umanitari e democratici e hanno 
come finalità la giustizia sociale, 
la promozione dei diritti umani, il 
rispetto delle diversità, la respon-
sabilità collettiva, l’uguaglianza e 
la dignità di tutte le persone.
Nel concreto si tratta di un insie-
me di attività dirette a garantire 
l’assistenza a quanti sono in dif-
ficoltà, con interventi che riguar-
dano sia la salute fisica che il be-
nessere psicologico, sociale e re-
lazionale.
La prima porta di accesso alla re-
te del sistema dei servizi è il Co-
mune con l’Assistente sociale. È 
questa figura professionale che 
ha il primo vero contatto con il 
cittadino che segnala uno stato di 
bisogno e il primo intervento è il 
colloquio conoscitivo istituzio-
nale. Con questo strumento, che 
prevede un’importante attività 
di ascolto al quale seguirà l’ana-
lisi approfondita del bisogno, si 
concretizza l’aiuto con una presa 
in carico personalizzata. A segui-
to di ciò possono essere attiva-
ti interventi specifici come l’invio 
ad altri servizi specialistici pre-
senti sul territorio o una sempli-

ASSISTENZA
PER TUTTI
Servizi soprattuttto  
per i deboli e le diversità

ce e breve consulenza sociale su 
come affrontare la situazione di 
difficoltà
Questi i servizi e le prestazioni 
offerti dal nostro Comune:
Servizio S.A.D (Servizio di Assi-
stenza Domiciliare) che è un pro-
getto individualizzato di soste-
gno alla domiciliarità della perso-
na anziana per dare assistenza e 
affiancamento nelle attività di vita 
quotidiane, per il quale il Comu-
ne stipula una convenzione con 
una Coop. Sociale che fornisce gli 
operatori addetti all’assistenza da 
inviare presso le famiglie; 
La compilazione della scheda 
S.Va.Ma., redatta dal medico di 
famiglia o dal medico di struttu-
ra e dall’assistente sociale, che ri-
assume tutte le informazioni utili 
a descrivere le condizioni dell’an-
ziano per l’inserimento in strut-
tura. Questo strumento valutati-
vo è indispensabile per l’ammis-
sione alla graduatoria per l’ac-
cesso alle strutture residenziali e 
stabilisce un punteggio e un pro-
filo di gravità utili all’individua-
zione della struttura più idonea 
all’accoglienza; 
La valutazione U.V.M.D alla 
cui redazione concorrono diver-
se figure professionali e predi-
spone un progetto di interven-
to socio-sanitario personalizzato 
in base alle esigenze dell’assistito. 
Esaminate le necessità e le con-
dizioni di bisogno vengono indi-
viduati gli interventi appropria-
ti, attraverso l’offerta dei diversi 
servizi territoriali, quale può es-
sere l’inserimento in una struttu-
ra pubblica o privata con mino-
re determinazione di impegno di 
spesa delle parti coinvolte; 
Il S.A.E.D è un servizio di assi-
stenza domiciliare educativa, che 

prevede l’attivazione di un edu-
catore professionale che affian-
chi alcuni componenti di una fa-
miglia negli interventi educativi 
rivolti verso i minori. Servizio at-
tivato anche nei casi di tutela dei 
minori; 
Il contributo I.C.D. Impegna-
tiva di Cura Domiciliare, previsto 
dalla regione Veneto. È un contri-
buto economico per i casi di bi-
sogno assistenziale basso, eroga-
to dalla ASL dopo una verifica dei 
requisiti per l’accesso. Il Comune 
tratta i casi di tipo b, il più diffu-
so, destinato alle persone anzia-
ne non autosufficienti, assistite al 
proprio domicilio. Quello di tipo 
m riguarda invece quelle persone 
che soffrono di disturbi compor-
tamentali certificati.
Da sottolineare anche la presta-
zione di segretariato sociale con 
attività di orientamento del citta-
dino rispetto ai servizi socio sani-
tari presenti sul territorio. 
Attraverso il servizio sociale co-
munale un cittadino può, anche, 
ottenere, in caso di necessità, un 
aiuto economico. Tali situazioni 
vengono definite nel regolamen-
to comunale attraverso parame-
tri economici, certificazione ISEE, 
condizione lavorativa, familiare e 
sociale, e valutate dall’assistente 
sociale.
Infine i servizi sociali del Comune 
hanno accesso a contributi eco-
nomici statali e/o regionali e, ne 
individuano i beneficiari, nel ri-
spetto della normativa vigente. 
Sono un esempio l’erogazione di 
buoni spesa per l’acquisto di ge-
neri alimentari e di prima neces-
sità legati all’emergenza sanitaria 
per covid-19. 

Maria Antonia Prioli
Assessore al Sociale
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IL SINDACO

A nche quest’anno abbiamo 
aderito all’iniziativa, propo-

sta dalla Regione Veneto e mes-
sa in atto tramite Veneto Agricol-
tura, ‘Ridiamo il sorriso alla Pianu-
ra Padana’, con la quale vengono 
messi a disposizione dei Comu-
ni di pianura interessati decine di 
migliaia di giovani alberelli e arbu-
sti autoctoni, destinati a essere 
distribuiti gratuitamente da cia-
scun Comune ai propri cittadini.
Un atto, quello di piantare albe-
ri, semplice quanto antico e ricco 
di significati sia concreti che sim-

158 NUOVI ALBERI 
PER I NOSTRI CITTADINI
Il Comune ha aderito all’iniziativa della Regione Veneto
che vuole favorire il rimboschimento della pianura

I n occasione dell’inaugurazione del-
la nuova scuola avrete notato che 

erano presenti, assieme all’Ammini-
strazione Comunale e rappresen-
tanti istituzionali, anche i preceden-
ti sindaci che hanno amministra-
to Lavagno in questi anni. Ho sem-
pre pensato che le scelte che stia-
mo compiendo siano frutto principalmente del 
lavoro, dell’impengo e della programmazione 
del gruppo con cui sto amministrando, ma sia-
no anche inevitabilmente legate a quanto è av-
venuto prima di noi, nel bene e nel male.

R ichiama in parte quella ‘continuità ammini-
strativa’ che caratterizza il proseguo dei la-

vori tra un’Amministrazione e quella successiva 
che in questo ambito riassume il valore della no-
stra storia comunitaria. La presenza dei sindaci 

LA CONTINUITÀ AMMINISTRATIVA
ripropone il percorso che ha carat-
terizzato le scelte relative al terri-
torio di Lavagno, come conoscenza 
storica contemporanea, per meglio 
leggere la situazione attuale.

N on vorrei con questo porta-
re l’attenzione se le scelte del 

passato siano state giuste o sbagliate, ognuno di 
noi le sa leggere e giudicare. Ricordo un passag-
gio di un film che ho visto più volte con i miei fi-
gli, quando erano piccoli, il Re Leone, quando 
Rafiki, vecchio e saggio mandrillo, amico di Mu-
fasa, parlando a Simba dice: – Il passato potreb-
be far male, ma a seconda del modo in cui lo 
vediamo, puoi scappare da esso o imparare da 
esso –. Ecco io punto tutto sull’imparare.

Marco Padovani

bolici. Gli alberi concorrono a mi-
gliorare le caratteristiche ambien-
tali di un territorio, considerato 
l’importante ruolo che essi svol-
gono nella mitigazione climatica e 
nel miglioramento del paesaggio 
e della qualità della vita. L’iniziati-
va è rivolta ai comuni di pianura, 
dove il ‘deficit’ di verde ha biso-
gno prioritario di essere colmato.
Anche i nostri cittadini di Lava-
gno, in quanto Comune aderen-
te, hanno potuto ordinare gra- 
tuitamente fino ad un massimo di 
10 piante ciascuno, selezionabili 

tra piante arbustive, di medio o di 
alto fusto.
In tutto sono state ordinate 158 
piante che prossimamente verran-
no messe a dimora nel nostro ter-
ritorio. Chiunque fosse interessato 
a questa iniziativa continui a segui-
re i nostri canali di comunicazione 
per l’anno prossimo. Al seguente 
sito troverete altre importanti in-
formazioni e riguardo 

 www.ridiamoilsorrisoalla
pianurapadana.eu

Carlo Bissoli
Assessore all’Ecologia

http://www.ridiamoilsorrisoallapianurapadana.eu
http://www.ridiamoilsorrisoallapianurapadana.eu
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ISTRUZIONE

UNA SCUOLA NUOVA PER IL FUTURO
Inaugurata l’11 settembre la struttura, volontà anche delle precedenti Amministrazioni

S abato 11 settembre ha avuto 
luogo l’inaugurazione della 

nuova scuola primaria di San Pie-
tro di Lavagno. La scelta di que-
sta data molto significativa non 
è stata assolutamente casuale, 
come ha avuto modo di spiega-
re il Sindaco Marco Padovani nel 
corso della cerimonia. 
“Quando abbiamo scelto il gior-
no qualcuno aveva obiettato che 
essendo l’undici settembre, con-
siderati gli eventi che tutti ricor-
diamo, non era proprio il caso 
per inaugurare la nostra scuo-
la. Invece lo abbiamo fatto esat-
tamente per questo motivo. Per-
ché siamo convinti che per far sì 
che non succedano più cose del 
genere c’è una sola strada e que-
sta strada si chiama cultura”. 
Dopo la benedizione di don Luca 
Tosi, sulle note dell’inno naziona-
le il sindaco Padovani e l’ex sinda-
co Simone Albi hanno tagliato il 
nastro tricolore e l’attuale primo 
cittadino ha consegnato le chiavi 
e un pezzettino del nastro taglia-
to della nuova scuola alla dirigen-
te scolastica, Marina Abbazia, ri-

cordando che i lavori della pale-
stra e del refettorio non sono an-
cora completamenti finiti. Sono 
state invece consegnate 15 aule 
pronte per accogliere i bambi-
ni già da lunedì 13: 10 aule da 25 
alunni e 5 classi speciali. 
Alla cerimonia erano presenti as-
sessori e consiglieri (sia dell’at-
tuale amministrazione che di 
quelle passate), David Di Miche-
le, vicepresidente della Provincia, 
Alessandra Sponda, Consigliere 
regionale, e l’ex dirigente dell’uf-

ficio scolastico di Verona Stefa-
no Quaglia, il quale ha espresso 
un suo sentito pensiero. “Adesso 
sono cittadino di Lavagno e con-
divido con voi questa esperienza 
bellissima. Ricordo solo una cosa. 
C’è una giovane, Malala Yousaf-zai, 
la giovane pakistana che è stata 
Premio Nobel per la pace, che ha 
detto: ‘Un bambino, un insegnan-
te, un libro, una penna possono 
cambiare il mondo. 
Quando un’amministrazione co-
munale costruisce una scuola 

L’ingresso della nuova scuola primaria di San Pietro di Lavagno

I sindaci attuale e delle passate amministrazioni all’inaugurazione della nuova scuola, a destra il consiglio comunale dei ragazzi
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ISTRUZIONE

contribuisce a salvare il mondo’. 
Oltre all’ex sindaco Albi, sono sta-
ti invitati all’inaugurazione anche 
i due sindaci delle amministrazio-
ni precedenti, Giannino Corradi-
ni e Dario Molinaroli. 
“Perché se volessimo guardare i 
programmi elettorali di chi ci ha 
preceduto vedremmo che lo spa-
zio riservato alla cultura intesa 
come scuola c’è sempre stato. In 
tutte le amministrazioni ci sono 
stati interventi diretti importan-
ti sulle scuole e questo vuol dire 
che la primarietà di una società 
passa anche da questo e averlo 
come caratteristica vuol dire che 
stiamo prendendo la strada giu-
sta perché la società sia migliore” 
ha motivato il sindaco Padovani. 
L’architetto Francesca Grattoni, 
responsabile dei lavori pubblici 
del Comune, nel suo breve inter-
vento ha ricordato tutte le diffi-
coltà che si sono dovute affron-
tare dalla posa della prima pietra, 
risalente al 29 febbraio 2016, per 
poter realizzare questa impor-
tante opera innovativa sia in ter-
mini di sicurezza della struttura 
sia di impiantistica. 

Fausto Zenari

Sindaco e parroco all’inaugurazione

S i accede nell’ampio e luminoso salone di entrata, a destra lo 
scalone per salire alle stanze con le spaziose terrazze del piano 

superiore, ma la vista corre subito dall’altra parte, sul chiostro cen-
trale. Le aule del piano terra vi affacciano tutte con le loro grandi 
pareti di vetrate, oggi hanno anche le porte aperte. È settembre, è 
una bella giornata di sole, c’è ancora caldo. Lo sguardo fruga all’in-
terno di ogni aula, grembiulini nuovi e tanti zaini colorati, allegro vo-
cio. Scolari piccoli e più grandicelli hanno già preso posto, ciascuno 
al proprio banco; le insegnanti sono già al lavoro, chi sta salutando, 
chi è alla lavagna, chi sta aiutando i più piccoli alle prese con la ri-
cerca dell’occorrente, quaderno e astuccio. La campanella è appe-
na suonata, la campanella del primo giorno di scuola di questo nuo-
vo anno appena iniziato, ma non solo, della sua primissima volta.

L’ edificio scolastico di via Osteria, sede della Scuola Primaria 
frequentata dai bambini di San Pietro e di San Briccio è nuo-

vo, è stato inaugurato appena due giorni prima, il mattino di saba-
to 11 settembre con il taglio del nastro, la musica del Corpo Bandi-
stico Comunale di Lavagno e la presenza di autorità civili e religio-
se, di rappresentanti dei genitori, dei bambini e degli insegnanti e 
di quanti altri, a vario titolo, fanno parte del mondo dell’istruzione 
e della cultura del nostro territorio. Una cerimonia sobria, ma si-
gnificativa, durante la quale è stata espressa soddisfazione da par-
te di tutti gli intervenuti per il raggiungimento di questo traguardo 
atteso ormai da qualche anno. 
L’edificio è una costruzione imponente, dotata delle tecnologie più 
avanzate, aule per accogliere le classi ed aule speciali, tutte molto lu-
minose, ampi spazi per rispondere alle molteplici e diverse esigenze 
della scuola, locali per l’accoglienza, per il personale collaboratore e 
per gli insegnanti. Tra non molto finiranno anche i lavori del secon-
do blocco, una costruzione esterna alla scuola, che ospiterà un am-
pio locale per la mensa con spazi di servizio e una palestra.

A ndare a scuola è importante. L’esperienza difficile dell’emer-
genza sanitaria di questi ultimi tempi ha fatto riflettere tutti, se 

mai ce ne fosse stato bisogno, su quanto siano gravi le conseguen-
ze del non poterlo fare. Il ‘dove’ si va a scuola è altrettanto impor-
tante, un edificio in linea con le esigenze di oggi, che guarda al futu-
ro. I bambini sono felici, raccontano lo stupore della novità, la mera-
viglia dei lunghi corridoi, delle grandi aule accoglienti, del ritrovarsi 
tutti insieme nel chiostro centrale. Ecco allora che non è solo l’anda-
re a scuola, è il vivere a scuola con compagni e nuovi amici, con in-
segnanti ed educatori per sperimentare e scoprire, per imparare e 
riflettere, per conoscere e crescere insieme, per diventare ‘grandi’. 

Fausta Croce
Assessore all’Istruzione

LA FELICITÀ DEI BAMBINI
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AMBIENTE

C’ è un parco a San Pietro, in 
via Quarto, una zona sul 

retro del grande parco giochi di 
via Palazzina che, da qualche setti-
mana, ha completamente cambia-
to aspetto, è diventato un piccolo 
gioiello. Sono stati i ragazzi, ado-
lescenti e preadolescenti che, con 
la guida di giovani esperti educa-
tori della cooperativa Montever-
de, si sono adoperati durante tut-
ta l’estate per riqualificarlo con 
azioni concrete e per trasfor-
marlo in un vero e proprio parco  
ideale, riuscendo a lasciare un se-
gno inconfondibile e a dare prova 
che ‘insieme si può’. Si tratta del 
primo progetto del nuovo Polo 
WelfCare di Lavagno ‘Il parco che 
sogniamo’ proposto dalla coope-

I RAGAZZI RINNOVANO IL PARCO
A San Pietro l’area verde ha cambiato volto: è il primo progetto del nuovo Polo WelfCare

rativa sociale Monteverde in col-
laborazione con il Sol.Co. Verona, 
col patrocinio del Comune di La-
vagno e con il contributo di Fon-
dazione Cariverona, che ha avuto 
inizio la mattina del 30 giugno con 
un workshop proprio in quell’area 
verde di via Quarto ed è prosegui-
to poi, durante tutta l’estate, con 
due appuntamenti settimanali di 
incontro ai quali i ragazzi hanno 
potuto accedere in modo sponta-
neo. Un passa parola tra amici per 
incontrarsi, fare proposte, con-
frontarsi e decidere i contenuti 
per poi realizzarli insieme con im-
pegno e collaborazione.
Prima azione, la pulizia del par-
co, poi la messa a dimora di nuo-
ve piante e la identificazione de-

gli alberi esistenti grazie alla rea-
lizzazione di targhette persona-
lizzate. Poi la pittura delle pan-
chine e dei tavoli di legno, a tema 
colori, musica e tanta fantasia e, 
bellissime, disegnate sui tavoli, 
le scacchiere di giochi da tavolo. 
Sul muretto in fondo, un mura-
les progettato e realizzato insie-
me al writer EXEM, una meravi-
gliosa esplosione di luce e colori.
Un’importante esperienza per i 
nostri ragazzi di costruzione di 
relazioni positive e di interioriz-
zazione del rispetto e della cura 
di un bene comune. Piccoli, ma 
grandi passi per imparare a esse-
re cittadini migliori.

Carlo Bissoli
Assessore all’Ecologia

I ragazzi di San Pietro al lavoro per rinnovare il parco di via Quarto
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AMBIENTE

“Lasciate il mondo un po’ 
migliore di come l’ave-

te trovato”, è l’appello lanciato 
da Robert Baden Powell, il fon-
datore del movimento scout, 
nell’ultima sua lettera indirizzata 
a tutti gli Scout del mondo. An-
che a questo, sicuramente, han-
no pensato i numerosi volonta-
ri sia adulti che bambini, che nei 
giorni di sabato 25 e domenica 
26 settembre hanno partecipa-
to alle giornate ecologiche pro-
poste dall’Amministrazione Co-
munale in collaborazione con le 
associazioni Legambiente e Pla-
stic Free.
Sabato 25 è stata la giornata di 
‘Puliamo il Mondo’, l’edizione ita-
liana di ‘Clean up the World’, il 
più grande appuntamento di vo-
lontariato ambientale del mondo. 
Questa campagna, portata in Ita-
lia nel 1993 da Legambiente, che 
ne ha assunto il ruolo di comitato 
organizzatore, è presente in tutto 
il territorio nazionale grazie all’in-
stancabile lavoro di oltre mille 
gruppi di ‘volontari dell’ambiente’, 
che organizzano l’iniziativa a livel-
lo locale in collaborazione con as-
sociazioni, aziende, comitati e am-
ministrazioni chiamando a raccol-
ta cittadini di tutte le età, per ripu-
lire dai rifiuti abbandonati strade, 
vie, piazze e parchi pubblici, ma 
anche spiagge e sponde dei fiumi. 
Un percorso di cittadinanza attiva 
costruito negli anni per l’attenzio-
ne e la difesa verso l’ambiente in 
cui si vive, quello dove concreta-
mente si abita e rafforzare quindi 
anche il senso di comunità. Anche 
noi del Comune di Lavagno insie-
me ai nostri cittadini volontari, ab-
biamo pulito la zona industriale di 
Vago riuscendo a raccogliere 30 
sacchi di rifiuti abbandonati.

GIORNATE ECOLOGICHE
MOLTO PARTECIPATE
Adulti e ragazzi hanno aderito con entusiamo all’iniziativa 
delle Associazioni Legambiente e Plastic Free

Il gruppo di volontari che ha partecipato alla giornata Puliamo il Mondo

Foto di gruppo dei volontari che hanno aderito alla giornata Plastic Free

Un carico di plastica abbandondata raccolta dai volontari
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BILANCIO

N ella seduta di venerdì 28 
maggio 2021, il Consiglio 

Comunale ha approvato il rendi-
conto della gestione per l’eserci-
zio finanziario 2020. L’intervento 
dell’assessore al Bilancio, Fausto 
Zenari, ha evidenziato i diversi fat-
tori positivi contenuti nel docu-
mento che consentono di guar-
dare al futuro con un certo otti-
mismo, compatibilmente con il 
difficile momento in cui stiamo vi-
vendo. Entrando più nel dettaglio, 
tra gli elementi positivi del rendi-
conto rientra il risultato finanzia-
rio finale che espone 1.430.874,87 
€ di avanzo libero. “Questo dato 
– ha spiegato l’Assessore Zena-
ri – deriva dall’avanzo di ammini-
strazione di oltre 2.701.277 €, da 
cui vanno sottratte le quote ac-
cantonate pari a 670.464,87 €, le 
quote vincolate di 494.585,23 € e 
quelle destinate agli investimenti 
per 105.352,03 €”. 
Oltre al rispetto degli equilibri di 
finanza pubblica e alla buona si-
tuazione finanziaria e patrimo-
niale, tra gli elementi positivi rien- 
tra anche il fondo di cassa che al 
31 dicembre del 2020 ammonta a 
oltre 6.798.460,78 €.
Nello stesso Consiglio Comuna-
le è stato successivamente de-
liberato l’utilizzo di parte dell’a-
vanzo per un importo pari a 
1.304.002,01 €. Il sindaco Marco 
Padovani ha elencato le opere 
che saranno realizzate con fondi 
dell’ente. Tra questi, i più rilevanti 

GESTIONE FINANZIARIA
CON BUONI NUMERI
Approvato dal Consiglio il documento economico 
sulla gestione 2020 con un avanzo libero di 1,4 milioni

sono: 164mila € per asfaltatura e 
la manutenzione delle strade co-
munali; 411mila € per la realizza-
zione del primo stralcio dell’am-
pliamento del cimitero di Vago; 
83mila € per la manutenzione 
straordinaria della Scuola Prima-
ria di Vago; 115mila € per il nuo-
vo polo scolastico (allacciamen-
ti e arredi); 17mila € per l’allarga-
mento di via Roma a San Pietro. 
Per quanto riguarda la pubblica il-
luminazione sono stati impegna-
ti ulteriori 20mila €; 23mila € ver-
ranno utilizzati per la sistemazio-
ne di via Mazzacanà e 86mila € a 
integrazione di quanto già stan-
ziato per la sistemazione della 
copertura del piazzale presso la 
scuola secondaria di primo grado. 
Altri fondi sono stati impegnati 
per la sistemazione degli spoglia-
toi di Vago (25.900,00 €), il recu-
pero della cisterna ipogea a San 
Briccio (45.600,00 €), la realizza-
zione di una pensilina del munici-
pio (20.000,00 €) e la manuten-
zione straordinaria delle alberatu-
re (50.000,00 €). Infine sono sta-
ti impegnati 50mila € per la rea-
lizzazione di parco fitness, 43mila 
€ per la sistemazione dell’archivio 
comunale, 38mila € per la rileva-
zione dei flussi del traffico sul ter-
ritorio comunale e 103.000,00 € 
per incarichi professionali di cui 
50.000,00 € per uno studio sulla 
viabilità del comune.

Fausto Zenari
Assessore al Bilancio

Domenica 26 settembre, è sta-
ta invece la giornata dell’evento 
nazionale di Plastic Free con ap-
puntamenti in contemporanea in 
tutta Italia di pulizia di spiagge, 
parchi, fiumi e città. Ogni anno 
12 milioni di tonnellate di plasti-
ca finiscono per raggiungere i 
mari di tutto il mondo e un milio-
ne e mezzo di animali, prevalen-
temente marini, muoiono a cau-
sa di questo. L’inquinamento da 
plastica è ormai un problema che 
non si può più ignorare.
Plastic Free Odv Onlus è un’as-
sociazione di volontariato nata 
nel 2019 con l’obiettivo di infor-
mare e sensibilizzare più perso-
ne possibili sulla pericolosità del-
la plastica, in particolare quel-
la monouso, che non solo inqui-
na ma può essere anche fatale. 
Nata come realtà digitale, in po-
chi mesi ha raggiunto milioni di 
utenti e, oggi, si posiziona come 
la più importante e concreta as-
sociazione che si occupa di que-
sta problematica.
Domenica, anche noi, ammini-
strazione comunale, siamo riu-
sciti a organizzare una giornata 
in collaborazione tra amministra-
zioni e le associazioni Plastic Free 
di Lavagno, di Colognola ai Col-
li e di Caldiero, e ci siamo dedica-
ti alla pulizia del letto del torren-
te Progno. Anche in questa gior-
nata siamo riusciti a togliere più 
di 20 sacchi di rifiuti abbandona-
ti e tre copertoni.
L’intento è quello di tenere alta 
l’attenzione su queste temati-
che sensibilizzando sulla neces-
sità di contribuire in modo con-
creto nel rendere più sostenibile 
il mondo in cui viviamo.

Carlo Bissoli
Assessore all’Ecologia
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“S trada facendo” cantava 
Claudio Baglioni in un 

celebre successo di qualche anno 
fa. E la nostra Marta Venturini, 
grande fan del cantante roma-
no, di strada ne ha fatta tanta dal 
lontano 1° giugno 1994 quando 
ha messo piede per la prima vol-
ta nel municipio di Lavagno. “Ho 
conseguito il diploma di perito 
commerciale indirizzo ragioniere 
programmatore. Il Comune di La-
vagno è stata la mia prima espe-
rienza e il mio primo concorso 
con la qualifica di Istruttore Uf-
fici Servizi Demografici. Nel 2001 
ho fatto il concorso interno e ho 
ottenuto la qualifica di istrutto-
re direttivo e successivamente 
sono stata nominata responsabi-
le settore uffici servizi demogra-
fici. Nel 2010 sono stata nomina-
ta responsabile della gestione dei 
servizi informatici dell’ente. Nel 
2013, a seguito dello scioglimento 
dell’Unionvalli, mi è stata affidata 
la responsabilità del SUAP, attività 
che svolgo attualmente. Da mar-
zo 2021 ricopro il ruolo di respon-
sabile ad interim del servizio se-
greteria affari generali”. 
Di origine mezzanese, si è trasfe-
rita nel nostro paese nel 2009, 
dopo che cinque anni prima era 
convolata a nozze con Daniele, vi-
gile in forza a Lavagno. “L’ho co-
nosciuto qua al lavoro, galeotto fu 
il Comune di Lavagno. Siamo as-
sieme da 25 anni. Avere un mari-
to-collega è un aspetto positivo, 

perché ci si aiuta nelle difficoltà la-
vorative. D’altra parte a volte ci si 
fa carico di problematiche dell’al-
tro. Le senti più tue perché le vivi 
direttamente”. La convivenza con 
un uomo in divisa ha portato tanti 
benefici, uno di questi è una spic-
cata attenzione a non infrangere 
le regole: “Nella mia vita non ho 
mai preso una contravvenzione”. 
A differenza di quanto si potreb-
be pensare, vivere nel Comune 
nel quale e per il quale lavora non 
è per Marta certo un problema, 
anzi. “L’importante è mantenere 
sempre distinti i due contesti, la-
vorativo e personale”.
Il contesto lavorativo, caratte-
rizzato dal contatto diretto con 
le persone, è per Marta ricco di 
responsabilità, che nel tempo 
l’hanno aiutata a migliorare al-
cuni aspetti del proprio caratte-
re. “Avendo un carattere molto 
timido e introverso, il mio lavo-
ro mi ha aiutato a superare que-
sto mio limite. D’altra parte però 
arrivo a farmi carico dei proble-
mi altrui. Il rapporto umano è bel-
lo, conoscere le persone e vedere 
i problemi altrui diventa un’assun-
zione di responsabilità importan-
te. Il mio lavoro mi piace a 360°. 
Mi piacciono le sfide e raggiunge-
re nuovi obiettivi, nuovi incarichi 
e progetti che mi vengono affida-
ti. Il lavoro dei servizi demografi-
ci è interessante perché negli anni 
ho potuto toccare con mano l’e-
volversi della società, lo sviluppo e 

il forte incremento demografico”.
Nel suo lavoro, tra le altre cose, 
è chiamata anche a collabora-
re con numerosi colleghi, con i 
quali il rapporto “è sempre stato 
corretto e disponibile. Così come 
con gli amministratori, c’è sem-
pre stato rispetto reciproco nel-
lo svolgere correttamente ognu-
no i propri compiti”.
La politica è una delle passioni che 
l’ha sempre affascinata. “Mi piace 
seguire le notizie in tv. Sono sta-
ta anche consigliere comunale a 
Mezzane dal 1995 al 1999, dove 
ero consigliere delegato al per-
sonale e capogruppo di maggio-
ranza con sindaco Angelo Riccar-
do Zanetti”. 
Aggiunge: “Oltre alla musica, di 
cui mi piace qualsiasi genere, in 
particolare Vasco Rossi e Claudio 
Baglioni,  ho studiato fisarmoni-
ca per 13 anni, dalla prima media 
fino all’età di 24 anni. Poi a causa 
del troppo impegno richiesto ho 
dovuto smettere”.
Forse non si può dire che quella 
di Marta in Comune sia una ‘vita 
spericolata’, ma sicuramente oltre 
a molte soddisfazioni personali le 
ha permesso di incontrare e vive-
re il suo ‘piccolo grande amore’.

Fausto Zenari

CARRIERA IN MUNICIPIO
E PASSIONE MUSICALE
Marta Venturini oggi è responsabile del servizio segreteria
affari generali dopo aver ricoperto tanti incarichi in Comune

Marta Venturini
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R oberto Ferrari, sposato, tre 
figlie e sette nipoti. Vive a 

Velo Veronese, del segno del Sa-
gittario. È stato per il Comune 
di Lavagno il responsabile del 
Settore Economico Finanziario, 
Istruzione e Cultura dal 2018 fino 
al 15 ottobre scorso, data dello 
scioglimento della convenzione 
con il Comune di Velo Veronese. 
Ora è ‘solo’, per modo di dire, re-
sponsabile dei Servizi Finanziari 
di quest’ultimo Ente. Persona se-
ria, scrupolosa e riservata dopo 
essersi diplomato in ragioneria 
presso l’Istituto Tecnico Com-
merciale Aldo Pasoli e dopo aver 
vinto un concorso, ha iniziato e 
continua a lavorare per il Comu-
ne di Velo Veronese. “Mi sembra 
ieri che mi sono diplomato, ma 
sono già quarant’anni che lavoro 
in Comune. È stata la mia prima 

CONTI E BILANCI
TRA LAVAGNO E VELO
Roberto Ferrari è stato per anni responsabile del settore 
economico in condivisione e ora è terminata la convezione

e unica attività e mi ha dato an-
che tante soddisfazioni”. Bellissi-
mo è il rapporto che il rag. Fer-
rari è riuscito a instaurare con i 
suoi compaesani, ma anche con 
i residenti di Lavagno. “Diciamo 
che, soprattutto a Velo, la gente 
più che un dipendente mi consi-
dera un ‘fratello maggiore’. Tanti 
vengono anche solo per un con-
siglio. Anche perché uno che la-
vora in Comune deve sapere un 
po’ di tutto. Questa è una cosa 
particolarmente gratificante e mi 
fa sentire apprezzato”. 
È indubbio che gestire il doppio 
incarico, per tre anni, di respon-
sabile dell’area finanza del Comu-
ne di Velo Veronese e di Lavagno 
non è stato certo facile, conside-
rando la mole di lavoro che in tal 
senso un Amministrazione Pub-
blica genera. “Gli adempimenti 

sono gli stessi, tranne qualche ec-
cezione. A Velo sono responsabile 
ma devo fare anche il lavoro am-
ministrativo, mentre qua a Lava-
gno ho avuto dei validi collabora-
tori che si occupavano di tutta la 
parte amministrativa”. Tra le tan-
te doti che gli vanno riconosciute, 
c’è quella di aver saputo organiz-
zare un ufficio creando sinergie 
tra colleghi. “Il mio rapporto con 
le colleghe della ragioneria, Danie-
la Salvaro, Vinicia Pegoraro e Pao-
la Tregnago, è stato ottimo. 
Nei miei confronti hanno avuto 
sempre un comportamento co-
struttivo e propositivo. C’è sem-
pre stato un bello spirito di col-
laborazione anche con tutti i col-
leghi degli uffici. Anche con gli 
amministratori, nel rispetto dei 
ruoli, ho costruito delle relazio-
ni fruttuose basate sul dialogo 
e sulla condivisione, dando loro 
la possibilità di compiere scelte 
ben ponderate”. 
Non solo numeri, delibere e ren-
diconti nella sua vita. “Mi piace 
molto andare a camminare, ci 
vado spesso. A tempo perso ho 
anche una piccola azienda agri-
cola. Abbiamo foraggio e pasco-
lo. Mi piace anche la musica, ap-
prezzo i cantanti italiani, in par-
ticolare Zucchero. Appena potrò, 
andrò a vedere i concerti”.
Anche se l’attività professiona-
le con la nostra Amministrazio-
ne si è interrotta, Roberto Fer-
rari sempre rimarrà quel ‘fratel-
lo maggiore’ al quale poter rivol-
gersi per un consiglio. Grazie Ro-
berto per le risate, le chiacchiere 
e il caffè alla macchinetta, ma so-
prattutto grazie per la tua gran-
de professionalità e dedizione di-
mostrata in questi anni.

Fausto Zenari Il ragionier Roberto Ferrari
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ASSOCIAZIONI

L’ Associazione San Briccio in 
Festa-SBIF, fu costituita di-

ciassette anni fa da un gruppo di 
abitanti di questa frazione del no-
stro territorio, con lo scopo di 
promuovere, sollecitare e stimo-
lare iniziative volte a creare tra le 
persone un clima di partecipazio-
ne. Fin dai primi anni di attività ha 
portato a compimento moltepli-
ci iniziative di carattere sociale, 
culturale e solidaristico spesso 
volte alla diffusione di una cultu-
ra enogastronomica, con il con-
corso dei suoi numerosi volonta-
ri, tra i quali anche tanti giovani. 
Tra le varie attività il fiore all’oc-
chiello è sicuramente vino in 
corte, una manifestazione eno-
gastronomica itinerante per le 
storiche corti del paese, che ha 
luogo, ogni anno, durante il pri-
mo fine settimana del mese di 
settembre e il cui obiettivo è di 
promuovere il territorio e le sue 
eccellenze, proponendo l’abbina-

SAN BRICCIO IN FESTA
E VINO IN CORTE
L’Associazione costituita diciassette anni fa promuove 
anche un concorso di presepi ed eventi culturali 

mento tra vini e piatti tipici, pun-
tando sulla qualità sia dei prodot-
ti che dell’ambiente in cui vengo-
no degustati. Molto suggestiva 
l’edizione 2021, da poco conclu-
sa, localizzata a Forte San Briccio, 
dove è stata possibile un’organiz-
zazione rispettosa della normati-
va relativa all’emergenza sanitaria 
ancora in corso. 
Oltre a questo evento, nel corso 
degli anni, l’associazione ha orga-
nizzato gite invernali con la pos-
sibilità di praticare sci di discesa, 
di fondo e passeggiate con le cia-
spole per amanti della neve, bici-
clettate primaverili per famiglie e 
ragazzi e semplici scampagnate di 
gruppo durante la bella stagione. 
Ha pianificato diversi eventi cultu-
rali aperti al pubblico: serate che 
spaziano dal teatro, alla musica, al 
cinema, alla letteratura, mostre di 
foto d’epoca, mostre di artisti del 
territorio e incontri dibattito su 
temi di interesse pubblico.

Molto interessante anche il pro-
getto oro incenso e mirra, 
concorso di presepi con la pre-
miazione dei primi tre classificati, 
che l’Associazione propone e ge-
stisce da diversi anni. È l’occasio-
ne per riunire, durante il periodo 
natalizio, famiglie e bambini e vi-
vere un momento di convivialità. 
Sempre nel periodo delle festi-
vità del Santo Natale, di tradizio-
ne, ormai, anche la visita annua-
le agli anziani ultraottantenni 
del paese per porgere gli augu-
ri e offrire un pacco dono. Negli 
ultimi anni l’Associazione aderi-
sce a m’illumino di meno, la 
giornata del risparmio energeti-
co e degli stili di vita sostenibili 
lanciata da Caterpillar e Radio2, 
organizzando una serata, solita-
mente molto partecipata, con 
il simbolico spegnimento delle 
luci, nella splendida cornice di 
Forte San Briccio. 
L’associazione collabora con mol-
te altre realtà presenti sul terri-
torio. Per il futuro si propone di 
proseguire con le attività di con-
suetudine incrementandone l’a-
spetto relazionale, culturale e di 
coesione sociale.

 www.sbif.it
 info@sbif.it

Due momenti di Vino in Corte che ha richiamato numerosi concittadini al Forte di San Briccio

http://www.sbif.it
mailto:info%40sbif.it?subject=


12

PARROCCHIE

DON SAMUELE È IL NUOVO PARROCO
Don Zanchi alla guida delle comunità religiose di San Briccio e Lavagno al posto di don Tosi

C aro don Luca,
venendo meno al proto-

collo che prevede la forma isti-
tuzionale, mi permetto la con-
fidenza di darti del tu e, que-
sto, non per sminuire il ruolo, 
tutt’altro, per sottolineare il va-
lore di amicizia che hai imposta-
to con la tua Comunità. Quando 
si progetta un cammino, è im-
portante tenere a mente alcu-
ne cose fondamentali. Bisogna 
partire adeguatamente equi-
paggiati, conoscere il sentiero e 
la distanza da percorrere, e so-
prattutto bisogna considerare 
che sicuramente ci saranno dei 
tratti più duri e altri più pianeg-
gianti sulla tua strada. 
Per questo, l’unica cosa forse 
veramente importante è avere 
dei buoni compagni di viaggio, 
in grado di guidare e sostenere 
ogni passo che viene compiuto. 
Proprio questo sei stato per la 
comunità di Lavagno: una guida 

che ha accompagnato, con la sag-
gezza e l’esempio, ad affrontare e 
superare anche le salite più diffici-
li. Nel viaggio insieme alla tua co-
munità, le tue parole hanno illu-
minato il cammino, mostrando la 
bellezza di una vita guidata dalla 
fede e dall’amore in Cristo.
Seguendo il Suo esempio, anche 
tu ti sei donato completamente ai 
fedeli di Lavagno, facendo incon-
trare e apprezzare valori fonda-
mentali come l’altruismo, la sem-
plicità e la bellezza dello stare in-
sieme. Perché è anche questo ciò 
che, a conti fatti, sei riuscito a co-
struire in questi anni: una comuni-
tà. Comunità è una parola di ori-
gine latina (questo potresti inse-

gnarcelo tu): viene da communi-
tas, derivato di communis “che 
compie il suo incarico (munus) 
insieme con (cum) altri”.
Compiere il tuo incarico con gli 
altri: questa è stata la tua mis-
sione. Per questo da parte mia 
personale, dell’Amministrazio-
ne comunale di tutta la comu-
nità di Lavagno che rappresen-
to, il nostro più sentito ringra-
ziamento per tutto ciò che hai 
portato in questi anni. Sei stato 
un compagno di viaggio e per 
questo la TUA comunità ti ri-
corda con grande affetto e ri-
conoscenza. Ora il tuo viaggio 
prosegue altrove, in un luogo 
sicuramente meno collinare. 
Per questo, quando ti verrà un 
po’ di nostalgia, sappi che sa-
rai sempre il benvenuto qui da 
noi, dove, se vorrai, ti aspette-
remo sempre per affrontare un 
altro tratto di salita tra San Pie-
tro e San Briccio insieme. Buo-
na strada don Luca, e grazie an-
cora di cuore per tutto!

Marco Padovani
Sindaco

IL SALUTO
A DON LUCA

C ambio alla guida delle par-
rocchie di San Pietro e di 

San Briccio di Lavagno ai primi 
di ottobre. A guidare la comuni-
tà dei fedeli è arrivato dal duo-
mo di Legnago, dove era curato, 
don Samuele Zanchi che sarà af-
fiancato nella sua attività pasto-
rale da don Francesco Todeschi-
ni, 78 anni, già in servizio alla par-
rocchia di Buttapietra.

Don Samuele ha fatto il suo in-
gresso il 26 settembre scorso, 
prende il posto di don Luca Tosi 
che lascia dopo dieci anni di ser-
vizio la comunità delle due par-
rocchie per assumere l’ufficio di 
parroco a Castelnuovo del Garda.
Ad accogliere don Zanchi a San 
Pietro c’erano moltissimi fedeli 
assieme al sindaco Marco Pado-
vani che ha rivolto un saluto di 

benvenuto che riportiamo inte-
gralmente nella pagina a fianco. 
Padovani aveva portato il senti-
to ringraziamento di tutta la co-
munità al parroco uscente don 
Luca Tosi, per il servizio che ha 
dato alla comunità in questi dieci 
anni (il testo integrale del saluto 
è pubblicato qui sotto). 
Dopo il benvenuto del sindaco, 
la presentazione di don Zanchi 

Don Luca Tosi
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A nome di tutta la comuni-
tà di Lavagno di cui mi fre-

gio essere il rappresentante isti-
tuzionale, come sindaco, por-
go a don Samuele Zanchi il no-
stro più caloroso benvenuto. In 
modo particolare il benvenuto 
è qui, a San Pietro e San Briccio, 
le due parrocchie che le sono 
state affidate, che con la par-
rocchia di Vago, unitamente alla 
chiesa di San Giacomo, rappre-
sentano l’espressione cattolica 
della nostra comunità.
Le comunità di San Pietro e 
San Briccio sono rispettiva-
mente due realtà etereogenee, 
che negli ultimi decenni hanno 
avuto una crescita demografi-
ca dovuta ai nuovi insediamen-
ti residenziali, ma che manten-
gono quella giusta dimensione 
di equilibrio nelle diverse fasce 
d’età e di rapporto con il pas-
sato unitamente all’attenzione 
al futuro.

Sono quindi un buon terreno do- 
ve seminare. Fa piacere che da 
stimato e apprezzato curato nel-
la parrocchia di Legnago-Duomo 
possa vivere la Sua prima espe-
rienza da parroco nelle nostre 
parrocchie: un buon seminatore 
e un terreno fertile non potranno 
che portare buoni frutti.
Colgo l’occasione per salutare i 
‘suoi’ fedeli di Legnago che l’han-
no accompagnata in questo cam-
mino, qui presenti a testimonia-
re quanto fatto in termini di la-
voro pastorale e relazioni, tan-
to da scrivere al vescovo affin-
ché non procedesse con il cam-
bio – segno di un rapporto per-
sonale particolare con ognuno 

BENVENUTO
DON SAMUELE

di loro che lascerà certamente 
un vuoto, che noi accogliamo 
come presentazione del suo 
operato. Non ci faremo tradire 
dalla sua giovane età, sapendo 
che proprio per questo avrà l’e-
nergia giusta per essere si ‘gio-
vane tra i giovani’, ma anche 
buon tessitore di relazioni con 
tutte le fasce d’età.
Come comunità civile siamo a 
ribadire la nostra disponibilità 
a essere con Lei, al suo fianco 
nel percorso che ci vedrà colla-
boratori nel progetto di cresci-
ta, aprendoci alla partecipazio-
ne in tutti quei momenti in cui 
vita sociale e religiosa della par-
rocchia saranno unite nell’uni-
co obiettivo di essere comuni-
tà in cammino.
Che l’augurio di benvenuto di-
venti ora anche l’augurio di un 
buon cammino pastorale: ru-
bando due parole dal mondo 
scout, a me care… buona stra-
da don Samuele, a cui aggiungo 
buona strada insieme.

Marco Padovani
Sindaco

Don Samuele Zanchi

ai parrocchiani è toccata a don 
Flaviano Panato, vicario foraneo 
di zona. 
Infine si è passati al benvenuto 
di un rappresentante del Consi-
glio parrocchiale che ha augura-
to a don Samuele “di poter esse-
re davvero un pastore che cam-
mina davanti al gregge”. 
Quindi, la messa, celebrata da 
don Zanchi con altri otto preti 
delle parrocchie limitrofe. 
Tra di essi, anche il superiore 
dell’Oasi di San Giacomo, padre 
Giacomo Cordioli, della congre-
gazione di San Giovanni Calabria. Don Samuele con alcuni rappresentanti dell’Amministrazione Comunale e don Todeschini
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NUOVE ATTIVITÀ

Tricosfera nasce dall’esperien- 
za e la professionalità del sa-

lone Acconciature Maria Rosa e 
trova il suo punto di forza nell’u-
nicità dei servizi offerti alla clien-
tela e nell’approfondimento scien-
tifico di cute e capelli, nel quale è 

DECOLLA 
TRICOSFERA
Esperienza, professionalità
e competenze scientifiche

I l 10 settembre, in via Fratta n. 
8 a Barco di Lavagno, è stata 

inaugurata la cantina e presenta-
to il brand Talestri ‘Emozioni da 
degustare’. Talestri è un’azienda 
famigliare, declinata al femminile 
da tre sorelle, Anna, Lisa e Fran-
cesca Marcato, trainata dalla for-
za dell’esperienza di papà France-
sco, precedentemente coinvolto 
nell’azienda vitivinicola della fami-
glia Marcato, celebre marchio del 
Soave e del Durello. Il progetto è 
nato nel 2008, quando la famiglia 
Marcato, ha acquisito circa 10 et-
tari di vigneto sulle colline appe-
na sotto l’abitato di San Briccio. 
Dopo anni dedicati alla cura e allo 
sviluppo del vigneto, nel 2015 si è 
concretizzata la costruzione della 
cantina nel cuore della tenuta e la 
possibilità di vinificare le proprie 
uve dando vita alla realizzazione 
di vini di grande qualità, capaci di 
rappresentare il territorio, mo-
derni per concezione enologica 
ma con profonde radici nella tra-
dizione vitivinicola. Oggi, la gam-
ma Talestri comprende i vini ti-
pici della Valpolicella: Amarone e 
Ripasso, a breve anche il Valpoli-
cella Superiore. Si aggiunge il Me-
todo classico Extra Brut (24 mesi 
sui lieviti) che rende omaggio al 
DNA di famiglia.

 www.talestri.com 
 info@talestri.com
 045 982644

Carlo Bissoli
Assessore al Commercio

TALESTRI
WINE
La nuova attività vitivinicola 
arricchisce il territorio

protagonista dal 1978. Si utilizzano 
e realizzano prodotti personalizza-
ti con ingredienti totalmente der-
mocompatibili, per mantenere in 
equilibrio cute e capelli. Attraver-
so l’utilizzo di una tricocamera di 
ultima generazione e la consulen-
za di Cinzia, biologa con Master in 
Scienze Tricologiche, si individua-
no eventuali anomalie e si propo-
ne un trattamento specifico per 
risolvere o alleviare gli effetti.

 www.tricosfera.it
 info@tricosfera.it
 045 982058

Una veduta dei vigneti di Talestri Wine

L’inaugurazione del nuovo salone Tricosfera con il sindaco Padovani

http://www.talestri.com
mailto:?subject=
http://www.tricosfera.it
mailto:info%40tricosfera.it?subject=
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I Giochi Olimpici di Tokyo si 
sono da poco conclusi e tutti 

noi abbiamo assistito alle vittorie 
dei campioni italiani, gioendo dei 
loro successi. Da celebrare però ci 
sono anche altre vittorie sportive 
molto più vicine a noi, che meri-
tano di essere altrettanto applau-
dite. Aurora Cappelletti e Loris 
Storti sono i campioni del futuro. 
Seppur giovanissimi, i due cittadi-
ni lavagnesi negli ultimi anni han-
no inanellato una serie di risultati 
sportivi che aprono loro le porte 
a ben più ambiziosi obiettivi. 
Aurora, classe 2005, ciclista tes-
serata con Officine Alberti di Il-
lasi, solo nel 2021 si è guadagna-
ta i titoli di campionessa regiona-
le Veneto su 7 discipline in pista, 
campionessa regionale Veneto a 
cronometro e campionessa re-
gionale Veneto su strada. 
In queste discipline Aurora ha ga-
reggiato, su convocazione del-
la Regione Veneto, anche ai cam-
pionati italiani su pista e su stra-
da. Ma il talento di Aurora ha già 

AURORA E LORIS: I NOSTRI CAMPIONI
I due giovanissimi atleti lavagnesi hanno inanellato successi nel ciclismo e nel baseball

valicato i confini nazionali; in qua-
lità di atleta della Rappresentativa 
Triveneto la giovane lavagnese ha 
disputato alcune gare anche in al-
cune importati competizioni all’e-
stero, per non parlare poi del suo 
recentissimo secondo posto all’e-
dizione 2021 della Coppa Rosa. 
E poi c’è Loris, classe 2009, gioca-
tore del San Martino Junior Base-
ball, che con la maglia della nazio-
nale italiana Under 12 ha conqui-
stato il titolo di campione d’Eu-
ropa ai campionati europei di ba-
seball tenutisi in Belgio lo scor-
so agosto. Loris pratica baseball 
da soli quattro anni, ma la passio-
ne e la determinazione per que-
sto sport lo hanno portato giova-
nissimo a vincere un trofeo ambi-
tissimo, dimostrando a tutti che 
con dedizione e spirito di sacrifi-
cio i sogni si possono realizzare. 
Soltanto la pandemia e lo slit-
tamento al prossimo anno del-
le gare hanno impedito la corsa 
di Loris ai mondiali di Taiwan, ma 
non ci sono dubbi che ci saranno 

in serbo per lui ancora tante sod-
disfazioni. 
I risultati dei nostri due concit-
tadini, è bene ricordarlo, non ar-
rivano per caso. L’attitudine, an-
che mentale, che si ha nell’inse-
guire un obiettivo è fondamenta-
le. Dietro a ogni medaglia e a ogni 
trofeo ci sono lavoro, preparazio-
ne, sacrificio, collaborazione e de-
dizione, che ci permettono di ap-
prezzare ancor di più gli impor-
tanti risultati sportivi raggiunti e 
che, allo stesso tempo, ci rendo-
no orgogliosi dei due lavagnesi. 
Ai nostri giovanissimi campioni 
vanno da parte dell’Amministra-
zione comunale i più sentiti com-
plimenti, ai quali – siamo certi – 
vorrà unirsi anche tutta la popo-
lazione di Lavagno. 
Un grande in bocca al lupo quindi 
ad Aurora e Loris per i loro pros-
simi impegni sportivi. Siamo cer-
ti che in futuro di loro si sentirà 
parlare sempre più spesso.

Silvia Bonetti
Consigliere 

Aurora Cappelletti taglia il traguardo di una delle tante gare vinte quest’anno Loris Storti in azione sul campo
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SERVIZI DEMOGRAFICI, CIMITERIALI, 
GESTIONI INFORMATICHE

 045 8989315 / 314
 anagrafe@comune.lavagno.vr.it

Orari: da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 12.30
Stato civile: da lunedi a venerdì dalle 9.00 alle 15.30
Giovedì dalle 15.30 alle 17.30

URP E PROTOCOLLO
 045 8989311
 info@comune.lavagno.vr.it

Orari: da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 12.30

SERVIZI TRIBUTI, CONTEZIOSO, CONTRATTI
 045 8989341 / 342
 tributi@comunelavagno.vr.it

Orari: martedì e giovedì dalle 10.00 alle 12.30
Sabato dalle 9.00 alle 12.30 su appuntamento
Giovedì dalle 15.30 alle 17.30

SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE
 045 8989321
 polizialocale@comune.lavagno.vr.it

Orari: lunedì e mercoledì dalle 10.00 alle 12.30
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00

SERVIZIO TECNICO - LAVORI PUBBLICI E 
MANUTENZIONE

 045 8989361 / 362
 lavoripubblici@comune.lavagno.vr.it

Orari: Martedì dalle 10.00 alle 12.30

SERVIZIO TECNICO - EDILIZIA PRIVATA  
E URBANISTICA

 045 898936 / 366 / 367
 ufficiotecnico@comune.lavagno.vr.it

Orari: Martedì dalle 10.00 alle 12.30

ASSISTENTE SOCIALE
 045 8989313
 assistentesociale@comune.lavagno.vr.it

Orari: Mercoledì dalle 9.00 alle 12.00

SERVIZIO RAGIONERIA, ECONOMATO, 
CONTROLLO DI GESTIONE, RISORSE UMANE

 045 8989331 / 332 / 333
 ragioneria@comune.lavagno.vr.it

Orari: Martedì, giovedì, venerdì dalle 10.00 alle 12.40
Giovedì dalle 15.30 alle 17.30

SEGRETERIA AFFARI GENERALI
 045 8989311
 segreteria@comune.lavagno.vr.it

Orari: Martedì, giovedì, venerdì dalle 10.00 alle 12.40
Giovedì dalle 15.30 alle 17.30

SERVIZIO CULTURA E ISTRUZIONE
 045 8989326
 ufficiocultura@comune.lavagno.vr.it

Orari: Martedì, giovedì, venerdì dalle 10.00 alle 12.40
Giovedì dalle 15.30 alle 17.30

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP)
 045 8989367 / 337
 comunedilavagno@certificata.com
 anagrafe@comune.lavagno.vr.it

Orari: Giovedì dalle 10.00 alle 12.30

BIBLIOTECA COMUNALE
 045 8781110
 biblioteca@comune.lavagno.vr.it

Orari invernali: Lunedì, martedì, venerdì 
dalle 15.00 alle 18.30
Mercoledì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.30

AMMINISTRAZIONE
SINDACO: MARCO PADOVANI
Con deleghe a: LAVORI PUBBLICI ED EDILIZIA PRIVATA
Riceve su appuntamento il venerdì

ASSESSORI
FAUSTA CROCE
Vice Sindaco con deleghe a ISTRUZIONE E CULTURA
Riceve su appuntamento il lunedì

MARIA ANTONIA PRIOLI
Assessore con deleghe a POLITICHE SOCIALI E FAMILIARI
Riceve su appuntamento martedì e il primo sabato del mese

FAUSTO ZENARI
Assessore con deleghe a POLITICHE ECONOMICHE, 
BILANCIO, TRIBUTI
Riceve su appuntamento il giovedì

CARLO BISSOLI
Assessore con deleghe a AMBIENTE, COMMERCIO, 
ECOLOGIA, COMUNICAZIONE
Riceve su appuntamento il venerdì e il sabato mattina

CONSIGLIERI COMUNALI
DANIELA GAMBADORI
Consigliere di maggioranza con delega ai BANDI

FRANCO MANZATO
Consigliere con deleghe a PERSONALE E POLIZIA LOCALE

SILVIA BONETTI
Consigliere con deleghe a SPORT E POLITICHE GIOVANILI
Riceve su appuntamento il sabato mattina

FLAVIO CAVEDINI
Consigliere con deleghe a ASSOCIAZIONI E ORTI 
COMUNALI
Riceve su appuntamento il martedì mattina

DAVID DI MICHELE
Consigliere di minoranza

ALESSANDRA SPONDA
Consigliere di minoranza

MASSIMO MORO
Consigliere di minoranza

DANIELE PAPA
Consigliere di minoranza

NUMERI UTILI COMUNE DI LAVAGNO
Si ricorda che a causa dell'emergenza Covid-19 si riceve solo su appuntamento
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